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PROGRESSIVE
Indispensabili per risolvere la messa a fuoco degli oggetti nei presbiti, 
le lenti progressive evitano l’empasse del doppio occhiale garantendo 

il top della nitidezza e del comfort visivo

E’ la compagna di vista perfetta a partire dai 40 anni, quando semplici azioni di routine come leggere il gior-

nale e guardare la tv, consultare il menù al ristorante e contemporaneamente relazionarsi con l’ambiente 

circostante diventano un problema affrontabile solo ricorrendo a due paia di occhiali da alternare a seconda 

delle circostanze. 

La lente progressiva rappresenta la soluzione meno traumatica per evitare gli imbarazzi del cambio occhiale 

e per garantire la miglior performance visiva. A differenza delle lenti monofocali e delle bifocali, le lenti pro-

gressive hanno tutte le caratteristiche per fornire al presbite una visione nitida per lontano, vicino e per tutte 

le distanze intermedie. Una vera manna dal cielo per quel 44% di italiani over 40 che, in base ad una ricerca 

svolta da CRA per il Consorzio Comunicazione Vista, è affetto da presbiopia. Peccato però che solo il 20% 

conosca l’esistenza di queste soluzioni ottiche all’avanguardia che, seppur capaci di risolvere definitivamente 

il problema, sono spesso accompagnate da pregiudizi frutto di “sentito dire” e “passaparola” poco realistici. 

LENTI PER TUTTE LE DISTANZE 
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Sebbene l’86% dei portatori di lenti progressive in Italia 

dichiari infatti di essere pienamente soddisfatto della pro-

pria scelta e di essersi adattato completamente dopo po-

chi giorni di utilizzo, i “falsi miti” sulle loro difficoltà di uso 

(lungo e difficoltoso periodo di adattamento, assunzione 

di posizioni innaturali e scomode etc etc) si sprecano. Ri-

mangono invece in disparte i vantaggi concreti dell’uso di 

lenti progressive per il portatore che, oltre alla comodità 

di avere un unico paio di occhiali per tutte le distanze, po-

trà contare sulla sicurezza psicologica di dominare l’am-

biente circostante in tutte le sue dimensioni, in prossimità 

come in lontananza. 

Anche l’occhio vuole la sua parte

Sono lontani i tempi in cui le lenti progressive richie-

devano montature ancienne che spesso mortificavano 

l’estetica di chi le indossava. Oggi, queste lenti si adat-

tano perfettamente anche a occhiali dalle forme fashion 

e non incidono minimamente sull’appeal del portatore. A 

prima vista, infatti, le progressive hanno l’aspetto delle 
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Quali sono i criteri da seguire nella scelta di una lente progressiva?

«Nella scelta delle lenti progressive - spiega Mas-
simo Barberis,  Marketing Manager Essilor Italia 
- il consumatore desidera, in primo luogo, soddi-
sfare le proprie esigenze in materia di correzione 
visiva. Oggi, però, è sempre più attento anche ad 
altri fattori quali la leggerezza delle lenti, per gode-
re del massimo comfort di porto, e l’estetica, visto 
che l’occhiale è diventato un accessorio importan-
te nella quotidianità di chi li indossa. La facilità di 
manutenzione, la resistenza ai graffi e la protezione 
dai raggi UV, sono ulteriori elementi che influenzano 
in maniera sostanziale la scelta del consumatore. 
Motivo questo che ha indotto Essilor a potenziare 

la propria strategia comunicativa, sia nei confronti 
della distribuzione ottica, sia nei confronti del consu-
matore, cercando di limitare il più possibile il divario 
comunicativo tra industria e consumo. L’obiettivo 
per il futuro è quello di informare per rendere sem-
pre più consapevoli i consumatori.
La proposta Essilor comprende una gamma com-
pleta di lenti progressive studiate e realizzate per 
soddisfare i presbiti di oggi, sempre più esigenti ed 
attenti ai dettagli. La scelta di uno specifico design 
di lente progressiva sarà sicuramente ponderata 
anche in base al proprio stile di vita e all’uso spe-
cifico».






